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•> ,v Eremitano AgoAiniano Scalvo. 

?' A • Ppena Bottai la prima mito' a V\ &\ 
A\ lllfha le mani , che immantinente mi 
J~ A jf tf ^ /ónte', r foave- violenza . r*p/J«h 
^ venerate queW a*i* amabile, dì benignità e\ 
d' ingjevu* candori y ebe matfhfàrntnt* vi ^ 
le nava> dalla front**. E» ad evidenza conobbi' da 
vicino r y cbei l* ampia* idea da me concepita 
delle vofhe Virtù , allorché rapprefontatemi it* 
lontananza dai coftantiffimo grido della ¥ amar 
pur m* ave ano già ripieno Jìraèboccbevolmente d' 
altìjfima maraviglia yfia pur troppo inferior&ah 
confront o> del vero . Quindi fi è talmente neW ai 
nimo mio accresciuta tojfepvan^a e V offequio f 
ebe non hò potuto.far a meno di non dame pub\ 
Kicamente qua labe pegno e Fi eri óra con qurft* 
comunque informe fiafi- e impulita e difadnrn* 
Orazione in lode di S> Agata , té 1 ora- le- fre* 
ftnto umilmente e le dedico a f offttifco . L* 
<■ » , Ai picco- 



jftririKf * * V$rf*rJmo'ì$9ira vifharmiftm 
X 1 alcun a dubbio da ciò fare ; ? yrjjQif ^#£7* prò- 
fonda capacità del vorlro fublimijftmo intendi- 
mento > e, la "chiarina deila'&hlminafA voftra 
mente , e *l genio accofìumato a leggere cofe 
degne della vivant a 'del voflrtt ffririto \ >ma in 
qual marina adirei potuto render conte e»paJefi 
le grafie , di cui cortefe mente m' avete ricolma- 
to in tutto quei tempo ^rfb\-&ò * far citato me Ila 
infigne voslra Cattedrale^ uffizio d'ett 'Appofto- 
Iato ? o. come piani f e ìlare P ìcce tfò dhokwenza, 
onde . y non oiiante le graviffime cure y vi fiete 
femptemai degnato >d 'afìoltarmhcon tale atten- 
zione ., i che maggiore non \ aurei fafuto f t>e ra ria 
da qualunque privalo? Compiacetevi *d unque di 
riguardare que Ha tkuerentijfona offfrta^,\fi>ii$* 
paéerpì foio pDffbtydtbho l fare l alla grandtiftadek 
wrt'uofo \anhop voftro mentre in. contraccambio- 
fermamente v ajficurò \ che fi» tanto aurh.f pi* 
nitèr.t^\fericjù. M di quv-> 

Jl*wVrò\wm**jifim*& mai J\ 

òìéliox cdncjellerk dall' animo Mok'tanU vìttu.* 
Che v adornano, a -maraviglia , * fopeatuttó lo. 
Zelo , cK avete pel decoro della cafa del Si* 
gnore y e la -inde f e [fa [olire nudi ne , con cui , le 
fante intensioni ' -de' 'Conci lj T ole t ano e Triden^ 
tino fecondando + non fola mente fate sì , #bene\ 
voftri Eàshfiaftici rifplenda F antica DifcU 
plina della Cbiefa , ma v adoperate ancora* 
c&Ua nuova fabbrica del Seminario , che // /*• 

- polo 



poh alla voffra cura affidato abbia per V avve. 
nire illuminati Direttori , e valenti Ma e ilri , 
e Parocbi efemplarìjftmi , onde pofs* (gli ejfer 
guidato nella via dillo fpirito e nel fentiero 
della foda pietà e fana dottrina . Così Iddio 
Ottimo Mjjfimo fi compiaccia d* alto benedire 
le voìlre brame y che fono dri^ate all' ingran- 
dimento maggiore della divina fu a gloria , idi 
confervare a molti anni V. S. Ulna di cui , ro- 
mc d* altro perfonaggio ferì ffe già S. Paolino, 
la vita è pre^iofa ^gioconda te venerabili la r#V 
*cordan$a . 



ì 
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ORAZIONE 

Tu gloria Jerufakm , Tu Utitia Ifracl, 
, Tu bonorific enfia popuìi noftri. 
Judith XV. 




Uefto <è il breve sì , ma elo- 
quenti filmo elogio , onde 
nella liberata Betulia un di 
e* Principi e* ^Seniori < Oli- 
ci e k Milizie * le Madro- 
«e e le Vergici e V intero 
coro de 9 venerandi Sacerdoti 
c Leviti acclamarono il memorando trionfo; 
ohe riportò dell' incirconcifo Oloferne la no- 
bile e valorofa Giuditta : e quefto appunto 
c non altro ancora è il Panegirico , eh* oggi 
a t effe re débolmente imprendo alla prefenza 
di voi » incliti Gallipolitani , alla vo&ra San» 
ti (Ti ma Difenditrice ,c Vergine e Martire por- 
tentofiflìma della cattolica Chiefa ,S. AGA- 
TA . Imperocché chi mai meglio di lei col* 
Ja fantità inviolata della fua mente fu la glo- 
ria della nuova Gerufalemme ? o chi più di 
Jet col Martirio l'allegrezza divenne del gra- 
ziofo Ifdraello ? o chi finalmente al pari di 
lei col p offe n te e diftefo Patrocinio 1' onor 
fu riputato della voftra Patria ? Quindi ben* 
io , gli altri fuoi fpecialiflìmi pregi lafcian» 
do , onde l'Onnipotenza divina tra Sani i la 

diftin- 
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diftinfe noDiIménte ed arricchì , e tutte pur' 
anche le glorie obbliando , che non può la 
mia bafla eloquenzaefporre in lumìnofa com-' 
parfa , vi dirnoftrerò fòlamente /com' AG A- 
TAal Tuo Martirio» fi* difpofe , e con qual 
coraggio il foftenne e in quale magnifica 
maniera il coronòdipoi ;ondc ammirar pof- 
fiate e la Santità della Tua mente r e la For* 
tezza deli* animo fiio , li Protezione d'i 
tjuefU. Citià^oritiffimalM^ intanto > eh* là 
fagioho r Alcoltatofi urrtaniuimi ,da una par* 
te via. pi ìk nel voftro^Ctior* jóctìtéetc làjòfj 
ce foavi filma affezione e -gratitudine verta 
5, ÀGATA ; e daifr altra col vo fi ro ben t> 
gno conrpati mento or me rincorate ; che (la n* 
do per chiudere il mio Appc^oIkoAiniftefid 
pr^ffol voi cotanto debolmente efercitatoque* 
ftnnq , per compiacervi già; m* avventuro 
* camminar; T arduo feiitieco delle Jodir di 
tjudlat inclita Diva^/ch* è>l* fammi dolci 
-ttmà Ide* yodn amori iy^te cara delizia de* 
-voléri J penfieri'^ »:rn i b 5.*?oioi^q a£ . f*T 
'Se'tutri 'i Martiri ^ dv* or vantarla Fede> 
occupano , 'cóme icriffe -il : P. Agoftino 
■nelle Chiefe il primo- luogo > e nella: cima 
tfifiédono della fanti dignità » e Fem^rimai 
fono ammirabili ; perche- il fàngùe generò/b 
verfaronojn teftimonio di'Gesù -Crifto ; di 
^uaPgloria > o di qual onore > o di quali 
ammirazioni non fari degna /-Ascoltatori ^ 
! b la voftra 



* 



fa >?aih*iiiol^Dife^itr!cc Si ACATÀ-,!Tui, 
fu nferbatp^ingoiarmente il nobij pregio^', 
incontrar- non meno per; Q'o la , morte ^ che/, 
di, prepararle difporfi colla feotkà de4Ià,Vi ? T 
ta al gran. Sacrifek>» ?; Io ne' fuow 'jumit'Jfc 
teneri già* 1* ammiro' fornita d" un cuore nov, 
bile e vafto e fìcuro. non fojamente aa* inerii-, 
prendere i fomme* imgrcfe;. >n e rnand^'e 
compimento > ma a trafcorrer: ben! anche 
v^focr mente ir ampio- aringo* del la gl^^ 
con ali; di Aquila generofa AiJ>1inian4o4f 
lopra 1 le pentwr de» venti 1 > t non = cammina^' 

fiw t>ido . £ Jj n dalla infanzia f io gi^c^ 
tempio , ci) or è mtenta a K rappreftnfarfi 
alla .mentala, farai tragedia dell' fa&ikt* 
Principe/ e Capo del, MothUh* quando* di cut-] 
ta udom celefti fu rmfeVam*nre difpode^toii 
or fiède: fptttaarice defl' attiche jKr *m~ 
dlcarc gli- oltraggi, del Nume adirato ìfortr-' 
chiano^jóonti , e tutta 1 la terra il afibga coU 
Ja tràJigpat^pofòrkà^rAdl^ó ;or ;> a P HÌ 
io^aemifienje fpértafc^Io rapita, mira il, Ver*, 
bo- iocempafibUe dcL Padre C<-Ì9fteLv ft m W 
detta noftra carne e umile a noi gi* fctfq^ 
c coor quello alriflìmo (aeramelo: largitori 4^ 
cagione mtendè dejl^atóributi ^diy^i;^ 4k 
nanxi a (WMumi dìSSkwMb .prs&<&iiit>m 
^cotìfigli^ ci precetti^ eailmi^ii^^gii 

B efempj 
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cfempj ,e le fatiche, e 1* eroica inerte èc\ Vii- 
torio-fa Figt'mol di Dio ; ora già 1* inten- 
dè f ohe gitta le fondamenta di quella Cfoie- 
fa ; J die fu in tante figure * mifterj difegna-- 
t* nobilmente « coloritale or già di lontano 
vegnente 1' adora furie «ubbi con podeltà 
grande e maeftà per «chiudere «tir -eftrema 
leena <&* fecoli tutti gli atti degli Uomini, : 
e Tenderei» compiuta mercede a' buoni , e la 
retribuzione M fuoco agli <empj . E per &ml> 
li <:ònofccnze rimanendo afforta e perduta m 
ccfhw . eh* è V unico oggetto delie cognizio- 
ni e aégii amori fuori , già le fi accende i» 
fèho un' ardentiifima fiamma; da cui dolce 
irante fofpinta al Cid fi folleva, e con per. 
perno voto a Dio immobilmente *' unifce * 
èWafuo Spofo , a&migl*aza dVcedri 4d Li- 
bane, chinati appena abborrifeeno la vaiti de 
osili natali , * ter 4ifpiaeendo ^ftrmgerH col 
fango , sf* innalzano prettamente alle ftclle . t 
{liocondHGifto flettacelo egli è or* ammit 
rar^la gel^ofamente ouftodiiie V aitiffimo prò* 
AonimentO . Tutto -picei ò fono divine T aflì- 
dnetòn*émpla*ioin ,<*de sì fre^uentomcritc 



tratta ^iimcflicamc-nte con Dio : tlltd* divi- 
Bai* alienazione dalla -natura a dalla Iufin- 
ghièra fortuna, <pcr cui gencrofamentc i*-oa*> 
biit* ^difprewEa del iangue^c la gloria della 
fua bellezza ì: tutte fono divine le fiamme 
inf<*atiffime<tella carità fua * e tutti -allora, 



I 



Hli ffi eccem del fuo incomprenfibrie am<v 
*e . Eterno Dio '/ e quaJi maraviglie or 
dobbiam nei celebrare > & quali portenti di 
fatuità confummara ammirare oeiia : vofte^ 
inclita Spofa ? come ? una innocente pargo^ 
Ictjta» colomba , eh/ ancor geme entro al -fuo 
nido , e ancor primamente non ha impenna- 
te le piume è gii divenuta Aquila di gxadif-s 
ùmt ali* ì già ha trafeorfe aure le vie dei 
Sok ? già fol levata itv alto- fi ferma e fi pog- 
gia a vagheggiar da pretto il caro Pianeta./ 
« già ^immerge , e già £ profonda,, e.già 
iurta fi perde . . r ni i A < - h'J 
Ma y ahimè; felle gH atri nembi-, Udito* 
*ì f e le folgori fterminatricì a.ir ali^ /fuo 
volo s attraverfano per impedirlo- . E q,uiiy 
ci- il crudo Governatore della Sicilia forare» 
fa al romore della- fama , che predica con 
lodi immortali le nobili fattezze dql fembU 
ante non meno, che dell' animo di AG ATA 
ioftantemente per ifpofa la domanda > e quin- 
di A frodi fia y prezzolata mezzana d' impu- 
rità contro a lei già s'arma y e colle in&nuaU 
aioni > colle promeflè , co" doni , co* vezzi., 
colle preghiere , e fino co' magici incanti a 
dettarle in feno s' adopera fiamme impure 
d'amore .Povera AGATA 1 Ahimè l vedete- 
la , Uditori ; ecco per ordine delj' efièratp 
l^iniftro- di Deck) all' ignominiofo Palaggio 
fi mena , ore epa Afrodi Ha foggiornaoo del- 

r i Ba le ' L 
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tt pubbliche libidìm le TJtÉitYic inTeliciflEirfìfci 
Che penferà ? che rifolvera } che ma* far# 
rrt s* duro cimento ? Angeli del bel IPafcadia 
Ib i deh voi ,cV- air fé* fiate «ttfaelte gì* Kmo« 
ecciti perfequitati dalle mani crudeli de* fyie< 
tatiflìmi Tiranni , o Sottraete da que^ifw* 
rido foggrorno la-pura amadrice del Salvado* 
re J,-o come alla Donna mifleriafa MlV 
ftpocaTlifiVF ali ttfla^grand^toina apprestate* 
onde feri fuggà oltre il r fi urne fatale , e all' 
irrmitnente [pericolo la gloria involi del Tuo 
telette xandore.. Ma di *6hc temer cotanto > 
Uditori ? Arroflitevi , anime fiacche e imbel- 
li ,-or eh' aTcoitate , cV AGATA immòbile 
àgli aflalti «riflette per un mefe intero- d'ofti* 
nato conflitto ; e pofeia in mano del profili* 
amore T arco ia face e là faerta Spezzando , 
trionfS rfijiàhheBte delle arti dell'impura 
-Afrodifca e taiète <lirperfe cjatterrò le jfpc* 
£anze d/ ^inziano. •*« - 

~ 4 "Or in Tegrio di sì memoranda* vittoria era» 
'piano gli -Angeli di 5 giubilo trionfale il Fir- 
mamento , t canti no li et amen te : or la fak 
<véèza è g'mnta ; ; or la vit è venuta ; p? 
il tempio è arrivato del obftfo Dio col po^ 
tere Vii Gesù Crtflo . GiA-egli è flato dome 
è rigettato T Inferno* «vedutolo vinto e de> 
^tììató per -mezzo del /angue del K immacq- 
qk*ò Agnello* e per mexzo-rfella parola dèi 
-fu© teftimoéio óuéHa inlkéàità 4at*rnttat* 
> ;Don- 
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Donielltf , T oV avToIta éntro* il v lucici f& ma, 
nembo di* mietuti trionfi, e delle palme ir* 
portate anderST pcrpetitamènfce icelebratai 
^>er .tutti i fecoli <, e «poi ancora . \E giufta* 
mente ; imperciocché «oltre ogni credere wiit^ 
tbriofa e trionfante ufeica dal Campo -dell* 
impura battagliai' inclita Etoina-con animar 
Tirile a ^Quiniianol'ii ; prefenra \z ed o ^ptan* 
ta pure ( gli dicV) tfferato Tiranno „' nelle 
pubbliche ftradee ^.patiboli ?exròci ; inndbaai 
riélle piazze e taiam i e mannajr^*apprefta me£ 
pretorj carnrfic&ne ed^cafehiprigniaai hegìh 
anfiteatri ^e Ot& e Tigre -cnLeorii , e :tufti 
ki fomma or preparar gli orridi ìe feraliwrcrb 
gni dé* pini 'rìgidi (é ómAì mawfà^wlmm 
b a ! az i o n c , noni' an gii fria , no n la fa me t non 
la nuditi , non il pericolo , non la perfecuzio* 
He , non? flférwi,non;la^ 

t rà fé pararmi giammai dalla carità di Dio, 
eh' è in Cesù Crifro . Iddio farà la mia fo*. 
fezza ; Iddio la mia difèfa ; Iddio il mio co- 
ràggio ; Mài* la mia protezione ; Iddio la 
j mia vittoriane la verità folamente delilafc 

tiflìmo Iddio -ferii lo fendo fortiflìmo^ in cui 
tutte fi CpunteraniTo ie fafttc oftili JtE Jbé£ 
io nelle vie dolevi dcUa more* toò.cuftodi. 
ta dagli Angeli de! Signore ; e ; cai pefterò: V 
afpide e il hu/ìlifep fenza paura , e premerà 
col piè trionfale il Leone c iì:Drsigo . E fot' 
-iè , che tutto ciò -pienamente avverato l^uia- 

siano 

\ 
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ziano non vide , Afcoltator^UmanifRmi t* 
ftate meco ad oflervare T afpro Martirio , 
eh* a lei già fi prepara ; Temeraria mano i* 
imprime fui vergineo volto con barbaro ftra- 
pazzo fieriffime guanciate .'s'incatena la de- 
lira gemile da* Littori con ferri , e fi chiude- 
in fondo a un carcere tenebrofo, acciò quivi 
roarcifca fenza riftoro . Con violenti attra- 
zioni le fi slogano V oflfa i e Jc fi Jtraccianoa ; 
mille brani le carni > fi' penetrano fi folgan^ 
fivftraziano con uncini di ferro i teneri fuoi 
fin neh i ; con ferri roveritiffimi le s* abbrufto- 
lifcono barbaramente le vene dilacerate e rot* 
tè ;t ed indi ( Udite barbarie, di cui ancor fe 
r>c -vergognano i fecoli idolatri ) indi con for- 
bici dentate Erettamente s'arTerrano e (chiaa- 
tano a viva fona dal candido petto le ver- 
ginali fuc poppe . Oimè tal barbaro e atroce 
racconto voi tremate , inorridite voi già ; 
Afcoltatori ? e folamente AGATA fotto un 
diluvio di tante acerbiflime pene , non fola- 
mente un autentico teftimonio appalefando 
della fede di Crifto,ma a' fecoli- venturi del- 
la Chiefa pompofamentc f piegando ancorai' 
Idea del criftiano valore lietamente gioifee; 
« altra pena non dimoftra nelle fteffefuepe- 
*ne , fe non quella di veder s) pretto i carne- 
6ó fiancati nel tormentarla; E perciò, ecco» 
<om* ella coraggiofamente e gì' infunategli 
sfida : di tal che , come di lei dtfc un Pa- 



ire cloquentiffimo, partono /paventati e at» 
territi e confuti , e ibverchiati dal fuo mac- 
ftofo coraggio fin gì* i/letti fpi e taci tormenti.' 

Ben' io qui ftupido ammiratore di sì fou- 
raumano coraggio mi fermerei a commenda* 
re l'intrepidezza magnanima del fuo fortif- 
ftmo cuore , s* or non mi fentifli dolcemen* 
re rapito a contemplare quel Taira esitazio- 
ne e voluttà , ood* AGATA , quafi inneb* 
briata , sì colle pene del tormentato econqraaiV 
fato fuo corpo fi ftringe , che ogni medicina 
carnale abborre . E non vedete , come il bai- 
(amo celeftialc ricufa ,ch'Uom divino l'ap- 
prefla pel rifanamen to delle fue ferite? £ no» 
V afcoltate, or eh' a S. Pietro intrepidamen- 
te ridice: non voglio per le roftre mani i tìt*. 
medi , che folamente afpetta dell' eterno mio 
Spofo ì E ben eh* ella languifca , e abbando- 
nata fen giaccia nel carcere, e in braccio ri- 
pofi dell' angofeia e del dolore , pur forte* 
nuca e animata dall' interna fiamma d' a- 
more , che in Lei ferve e divampa , mi- 
ratela , Afcoltatori f come per ultimo 
ecceflb di fortezza criftiana nulla mot 
Arando curar fe fteffa f or adopera prieghi 
e or intima flagelli , ora con argomenti il m 
misero perfuade della Religioo criftiana, 
ed ora con vittoriofa eloquenza accende 
fin gli animi de' Gentili alla gloria - Di 
che sbigottito e vinto V iniano Governa* 

* u tore 



•ore della Siqfca fpfr* dagli occhi c dal)*, 
fronte e dalle: narici fiamme d f ira crude?? 
liliima , « i ^comanda , oh' itti rogo s acy- 
centte , acero- era gV inctbdj; divoratori delle 
Aie fiamme, quella vittima V immpli della:: 
glòria tdàvina.. ;~. - ;: * rrtai st 
- .Qpfc tutsi Tor;chramo> ». a aurei fecoli dcl-i. 
r^catcòflcaiPcdc j deh accorrete a conferì 
piare Ià>vaJorofa Donzella; , ©r ,cBe tteta paf-j 
(èggiaodo* ioprar accefi carboni ; e punte -dii 
Bafiuammirtutaci' e mfratrtiV dolcemente ri-i 
pttdiiCaotico. triéofeUdeLfi&UiK^lo di^rac h 
V<pi , jdtiù1macR3e <bila gloriar . feconda 1^ 

. ^cficértciffiima rmferico*dia wftra, • or me, 
Botiate dalla, prefitta 'dcUd^fmmmr , * M*i 
»' abbandooàtrrntl maggior uopo dellaimiaj 
afflft2àonc:.t E: ^toit pur i venite $ft Geal^O; Po-j 
poli ,v ò Iiogae^Trjbu! ; io Jfewbni di Crii 
ita ad amrnirajre, ycom' AGATA vittmofa; 
•alfceftail?; acxefo rovdnti«i»o -fuoco z fimw 
gèiaozavd: uomyche? camrrtina per wv ie&ue-* 
*o fparib^dappf r»ittt)i« laifcicaro,di rjon . E 
. a^HiomeriiceendD' appoggiata. delfuo diletto, 
*' ai rifpctfiàtr dalla ^amma^i^omrice^chc 
900 ; ofa [ik fuoco cfm^mrflatore^d , ipcrudeli- 

i> * ié icemtror le Marginali fuevaxni , ch$ già la 
(aibtà* h^iVtft i impaflìbàli- e invulneraWi . 
Ma ebe diario ♦.Afcortóoruìmpatìbili.ein. 
tólncrabiB fcfeilà Martire Invittimmaefce dai 
tormento tanto addolorata e trafitta , che è 
aio; 
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già preffb a morire? M'oda il Ciclo, m'oda 
il Mondo, m' odano T età prefenti e le veci-, 
ture quel T che dirò della preziofa fua, 
morte . Siccome il divino amore primamen- 
te s* impadronì del cuore di AGATA, così 
foV egli or brama la gloria di farla morire.! 
E perciò mentr* ella preme col piede .triotv* 
fale le fiamme , -quinci Gesù a me fembra, 
vedere , che con un raro prodigio <*ftÀng«e 
da una garte il fuoco del Tiranno ; e quin- 
di F eletta Donna dall' altra * che , ièmprev 
via più riamando il fuo Celere Spofo ,,av* 
vìva V incendio d* amore. E poiché V «ftin- 
zione d* un fuoco era dolce incentivo dell* 
accendimeli to dell* altro ; perciò H morte # 
che per 1* finzione del primo non ardifce 
accoifyrfi per renderla fua preda , a cagioj* 
delle care e amabili tenerezze dell 'qlma-Jc* 
s avvicina . Ed oh qual fpcttacolo dì gioja 
or a «voi C prefeota dinanzi , Ascoltatori t 
La vittima forma 11 rogo a fe fletta , e rav- 
volgendo*, nella cara fua fiamma, chiude gli 
occhi piutofto a un dolce fanno con quella 
foivUTima pace 9 eoa cui o tramonta la (Iel- 
la allo fpuntar dell* aurora , o languifce una 
rofa fui cader* del giorno . 

E mentre vittima sì bella per mano dell' 
amor .Sacerdote «' immola , 1' onnipotente 
Iddio con uno fquardo di fua terribile ma» 
giii&cenza fcuote i cardini della terra , e fin 

C da' 



da' bafamenti fa tremare la Città dì Catania, 
che fu fpettatrice e Ammiratrice deiteg+orie/ 
ch^or adornano le tempia turni rio desia i 
voftra magnanima Tutelare S. AGATA . E 
facend* egli crollare a un tempo e rovinare^ 
c le torri e i templi e Tare e gì" ìdoli ei 
portici e i fuperbi edifizj > Còtto le rovine' 
de* faflì amminutatì é infranti coli* elevata* 
fua deftra 'opprime Falcóne amico dr Quin* 
ziano non meno , che Silvano Malvagio con- 
igliere di quelìo peflimo Prefetto . E di poi 
ficcomé nel nafei mento del fuo eterno Figli- 
nolo rtkiitàò dappertutto una moltitudine di 
milizie* celefli , ch'annunziarono e pubblica* 
«ono al Mondo y eh' èra ornai dalla terra* 
già forto il bel fiore di Gcfle , e ornai ve- 
rtuto ildefiderio fofpiràfciflimo de* colli eter- 
ni ; così piir* anche 5 y nel rinafeere queir.' in* 
dita diva in Ciclo y Tubi to invia gli angeli- 
ci Spinti ad ifcolpir fulfa tomba di AGA- 
TA il gran prefagio del ficuro Patrocinio, 
ch A eUa vappena nel Paradifo trionfante afee- 

, già prepara e- manifefta fingólarmente 
alle più eulte e più fiorite Cittadinanze del 
Criftianefimo. 

Ben dunque or reco io poflb congratular- 
mi , avventurofa e felicifiìma Città di Gal* 
li poli,' cbe< si diftintà ,e celebrata ne vai per 
1? inditi Protezione di S. AGATA . Ram- 
mentino altri, che una Citta tu fei nella pri. 

O miera 
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miera origine fede e ricetto dV Greci ; e al* 
tri ridicano V alto valore de* nobili tuoi fi- 
gliuoli,© quando fin' all' ultimo fpargimea- 
to del fangue fecero fronte ali' arme de' Ve* 
peti , o quando fedeli al Re Aragonefe , non 
curando la bravura della Francia , s'oppofe» 
io fotto Duce magnanimo alle trionfali ban- 
diere di Carlo Ottavo , e le allontanerò eoa 
fommo valore da tuoi } difr.retti ; mojti l'a*. 
menità commendinq d' un Ciel ; sì benigno^ 
falubre e la bellezza del mare sì propizio 
alla pefea e sì opportuno al commercio ^ e ia 
giocondità ideile tue Campagne sì jibertofe 
e feconde; e moki celebrino e la dolcezza e 
la ibav.tà e la polizia e* coftumi e gì* inge- 
gni e '1 fapere e la nobiltà de' tuoi fortunati 
Cittadini e -fo.prat.utto di coloro , che tan- 
to nobilmente ti governano ; e tutti in forn- 
irla ricordino i pregi , con cui -gi ultamente 
innalzi altiera Ja fronte /ra le Città pià ri- 
nomate del noftro Regno oon folo, ma del- 
l' Italia tutta ; ed onde t' acclama ; per .ogni 
dove la fama .j e ti predica ,ogni Xiraniero* 
ed ip con e fui t azione .di cuore or ti ravvi fo 
e fin dal momento primiero ><che .da te ven- 
ni ricevuto Nunzio di Crifto , t* ammirai 
ancora ; io con ifchiettezza d'animo or t* a£- 
.ficuro , che via più gloriofa ti ftimo per l ec- 
.celfa Protezione di AGATA , e per la di- 
ief* s che go4i d; una .tanta e fi augura e fi 

C 2 _gran- 
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grande potentiffima Liberatrice. 

E udite > s* hò ragione , o Signori . Io sh 
bene , eh* anche fa faraofa Catania vanta il 
favore ci patrocinio di S. AGATA ;ecbe 
or vede trattenuti dalla de fi ra pofTente del- 
la nobile Eroina que* torrenti di fuoco > che 
sbucano minacciefamente cfall* Etna ; e or" 
atròcifltme peftilenze dal di Lei fguardo fu* 
gate ; e ora Monarchi inferociti dal braccio 
invifibilc delia vaJorofa Protettrice difarma- 
ti , e ora Saraceni per AG ATA feooficti , e 
ora Goti per AGATA debbelfati , e or De- 
moni per AGATA abbattuti, e or da AGA- 
TA finalmente gli elementi maneggiati ; ma 
die per ciò ? Quel dolce vincolo e di Patria 
e di natura e di fangue e di carità , che in 
quefta vita mortale la ftrinfe a Catania , fa 
sì , eh* or* ella nel Cielo fedendo in trono 
di gloria con ifpeci ai cura a* bifogni prov- 
veda d'eque! luogo ^ m cui e nella Virtù e 
ttcHagiuftiziae nella fantità fi* perfezionò ma* 
ravrgliofamente , ed ove alla ène confummfr 
di poiT eterna e beata predeftinazione tua . 
14 à che appalefi la medefima Protezione, e i 
jjhrodigi medefimi AG ATA pur faccia a pr& 
di Gallipoli , e che queftà Città fiori triti ma 
a lei iìa tanto cara e diletta , quanto 1 è la 
Ci ttà di Catania ; chi ciò non esimerà , Udi- 
tori , non folamente tratto di queir altifft- 
ina Provvidenza > che vegghia continuamen- 
te 




te alla confervazione delle Monarchie- e de* 
Regni , ma vittoriofo argomento ancora del 
parziale amore , onde il cuor d* AGATA 
brucia fempremai e divampa per la falvez- 
xa e per fa gloria della Patria voftra ? o chr 
non allerirà con fermezza r che fa Gallipo- 
litana gente rimirata pur fia dalla- invittifli- 
ma Diva* come termine fiffoe come tal rimo 
ifcgno de-* Tuoi più teneri ed infocati amori ? 
Ben di ób perfuafo ne farà chiunque con 
attento animo fi profonda a confiderare le 
vampe confummarrici di quel beatiflimo in- 
cendio ; "ond"eMa con prodigio (rraniuimó 
ttn tempo in mano Jafciò de' voflfri Maggio* 
ti la fua mammella, ed ora con braccio for- 
te e difrefo la felicità incettarvi emente pro- 
muove di queffi tabernacoli f e con provvi- 
di fguardi rimira te voftre abitazioni nella 
guifa , che fi grand" Iddio d* Abramo t d' I- 
facco , e di Giacobbe rifguardava un tempo 
le tende di Gerufalemme. Ed ora sì vaglia- 
mi la voftra fede , Afcoltatori . Chi hà trat- 
te mille volte dall' irata deftra del Nume oU 
traggiato le folgori virrdicatrici , chi hà /pez- 
zati gli archi e le freccie,ed hà li feudi nel 
fuoco gitrati , fe non S. AGATA? Chi dal- 
le tante devastatrici calamità e di contagio e 
di fame r e d^ rnecndj e di tremuoti , e d* al- 
tre rovine voi tutti campò- , fe non S. AGA- 
" A ì Chx vt & sì > che V ombra dello Scce- 

tro 
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tro reale de nojftri potcnu^rm e\n?)ttiftmi 
Monarchi con parziale dilli ntiffimo amore 
fopra di voi fpandendofi # ;g©dia£e ;»n Pallo- 
re fecondo il cuore di quel Dio , che ai regi- 
mento delle voftre anime , tcome Aronne,, il 
-chiamò fe non S. AGATA ? E il fa.vor$ 
e *1 patrocinio di S. AG ATA ancora or man* 
tiene in Gallipoli puta e intemerata laRelij 
gione -, e la pietà , e la pace , e Ja ,civil ibf 
cieta" , e il coftumc sì religiofo, e sì culto v rl 
Gioite adunque , e rallegratevi .nel Signo» 
-fe , o popoli di Crifto , e per .tutta ia Ter- 
ra ridite , che da S. AGATA a voi rdertvji 
ogni grazia di via e di verità ed ogni fpe- 
ranza di vita e di virtù; e <che ,que#a*poteru 
tiffima Diva, per ricuoprirvi coli* ombra 44 
fuo Favore , ilenie , quali terebinto fopra 
di voi i fuoi rami , e i rami fono 4i grazi» 
* di onore e fparjca larga mano *ie! vo, 
ftro feno una fraganza foave ., e i Tuoi fiori 
frutta fono di decoro e d'.oneftà . E qui di 
poi tutte le genti e -tutte le nazioni ftraniere 
chiamando ., loro additate i vollri magnani- 
mi e jgloriofi Antenati , che furono fem pre- 
mai riGpnofcenti e .gratinimi al gran benejè- 
ciò della Protezione v di S. AGATA . A tut- 
te T età venture moitrate quefta maeftofa 
JBaftlica in fuo opor confec rata cui fervi ^i 
4^rmin r im ( a {>afe la .voftra pietà* E ftnrfmcn- 
Xt A tutti i fecoli .avvenire iroanifcftate e^ 
, \amoro 
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amore e la fiducia di Gallipoli verfo AGA- 
TA , e dite , che tutti r voti de* Gallipoli^ 
tani fempre fon volti a S. AGATA ;e tut- 
te le voci rifuonano con fiducia S. AGATA ; 
c tutti gir affetti fono drizzati a S. AGATA ; 
c tutte le premure alla gloria tendono di S. 
AGATA , e della gjoriofiffima S. AGATA 
finalmente pur fono tutti i loro bei cuori. 

Potentillima e invittiffima Proteggitrice 
limirate benigna dal Cielo>ove regnate que- 
lla Città fedeliffima , e in virtù e in bontà 
verdeggiante confervatela fempremar . Voi, 
che tanta pretto di Dio potete , deh Voi a 
quefto popolo impetrate le ceteftiali benedi- 
zioni non folo , che fono necelTarie a vince- 
re ed iftirpare la violenza delle paiTioni e de- 
gì' infernali nimici , ma la grazia ben* an- 
che r che fa d* uopo per effere un di coneiTo- 
voi a parte del gaudio perfetti (fimo nella 
Città di pace fempiterna . Così a voi or par- 
la per le mie voci Gallipoli ; e un lieto pen- 
fiero mi dice > Ascoltatori ,. che a vuoto non 
anderà la mia preghiera . Spera adunque e 
fermamente fpera,o Gallipoli; La tuagran 
Protettrice y come fu iingolanlTima nel di- 
fporfi al Martirio , e nel foftenere coraggio- 
famente il Martirio ; Così farà pur fìogola- 
re nella continuazione di proteggerti . E non 
durerà meno del Mondo la gloriofimma Pro> 
tezione fua . Hò detto . 
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